Le torture inflitte ai prigionieri iracheni hanno fatto scalpore e sollevato ovunque indignazione e sgomento.

I colpevoli, dal canto loro, cadono dalle nuvole

“È una normale procedura” osservano i militari britannici. “La convenzione di Ginevra ? Mai sentita nominare” – rincara la soldatessa americana England che fino a ieri andava così fiera delle foto che la mostrano sorridente tra i corpi nudi e aggrovigliati dei detenuti umiliati e che oggi non nasconde lo sbalordimento per essere stata inquisita.

Il mondo occidentale, quello che era partito per combattere uno “scontro di civiltà”,  per “portare la democrazia” nel “fanatico” mondo islamico, non riesce a capacitarsi. 

Opinionisti, profeti, media, tutti fanno a gara nel tentativo di tranquillizzare le coscienze. “Si tratta di casi sporadici e isolati” “Sempre inferiori numericamente a quelli dei regimi dittatoriali”  “L’America è una grande democrazia e i colpevoli saranno puniti"

Tutte queste vacue banalità si ripetono incessantemente nell’illusione che, a furia di sentirle, qualcuno ci creda per  davvero.

Invece lo scandalo delle torture ha soltanto sollevato un velo sulle nostre nudità che, dobbiamo ammetterlo, sono sconcertanti e oscene.

La nostra società tecnologicamente avanzata, informatizzata, con presunzione d’imperialismo globale, fa acqua da tutte le parti

Per effetto d’implosione, si è diradata e desertificata dando luogo ad una serie infinita di solitudini.

La mancanza di relazioni (che per gli Elleni era sintomo e sinonimo di male) conduce all’abbrutimento e alla nevrosi che precede la follia.

Da qualche decennio i nostri giovani sono figli di nessuno, la loro educazione si sviluppa in totale isolamento, in una pericolosa introversione, quotidianamente impartita loro da un Caos lucido e dominante, mediante impulsi elettronici, invadenze d’immagine e ritmi musicali sincopati.

Questo processo è in atto da un paio di decenni e i suoi effetti sono evidenti, non solo sui giovanissimi (Erika ed Omar, i lanciatori di pietre sulle autostrade, le massacratrici di suore ecc).

Trentenni e quarantenni non sono immuni dagli esiti di un’educazione alla rovescia.

Non passa settimana senza che si abbia notizia di un minore massacrato da un adulto, e molto spesso l’assassino è uno zio, a volte il padre se non la stessa madre del bimbo. 

La pedofilia dilaga

La società si è evoluta in un terrificante assetto di super/organizzazione post-sociale come hanno brillantemente constatato alcuni dei migliori sociologi contemporanei: il russo Zinoviev e lo svizzero Werner.

Questa società che sta diventando “globale” e che è lo specchio dell’american way of life, altro non è se non una jungla in cui l’uomo, regredito a stadi bestiali, ha in meno, rispetto agli animali, gli istinti nobili di sopravvivenza della specie.

E non dobbiamo stupirci se lo fa torturando, violentando, umiliando e uccidendo uomini inermi.

La cultura, abbandonata agli input elettronici e alle urgenze dell’immediatezza, si è sgretolata, sia come modus vivendi che come capacità di reperire ed intelligere dati. 

Ogni giorno che passa il livello di conoscenza e d’istruzione cala un po’ più.

Quando la soldatessa England afferma di non aver mai sentito parlare della Convenzione di Ginevra dice probabilmente la verità. È stata educata frettolosamente all’esaltazione della sua “missione civilizzatrice”. 

L’America per essa è la stessa che per i Neocons della Casa Bianca e del Pentagono, ovverosia la potenza che ha ricevuto direttamente da Dio il compito di regnare sulla terra. I suoi nemici sono esseri abietti che vanno puniti duramente e che possono tranquillamente essere eliminati perché sono dalla parte del Male.

Che poi lo stesso esercito britannico ammetta che il novanta per cento dei detenuti in Iraq sono stati arrestati per caso e nemmeno sanno perché sono reclusi, poco importa. 

Sono o non sono individui inferiori, che non conoscono la magnificenza del modello americano e, peggio, che fanno resistenza al suo giusto cammino civilizzatore ?

La soldatessa England ha ragione: ha quella “forza della ragione” che tanto esalta la Fallaci. Ella e non i nostri arrancanti opinionisti, ha colto in pieno e perfettamente rappresenta lo spirito di quel modello sociale, culturale ed esistenziale egemone che preme ansioso per livellare il pianeta.

Un global Hyde mostruoso che ci rifiutiamo di guardare negli occhi perché preferiamo mentirci ogni giorno piuttosto che arrossire ed inorridire.

E via allora con il buonismo, il politicamente corretto, e con la disposizione a mettere mano alla carta di credito per tacitare con telethon il nostro grillo parlante ogni qual volta ci giunga notizia di qualche disastro che abbiamo causato ai danni dei bambini nel mondo.

Si punisca allora esemplarmente la signorina England, affinché i milioni di bruti che stiamo diventando un po’ tutti possano andar tranquilli, far finta di niente ed andare persino fieri di quello che fanno, o comunque avallano, a spese dei popoli deboli e degli uomini inermi. 

Sempre sperando che a nessuno di quegli esseri martoriati  salti in testa l’idea di vendicarsi perché non sapremmo proprio tollerarlo.
